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RIVENDICAZIONI EMENDATE

1. Edificio con isolamento termico ed acustico 

di tipo attivo, essendo l’intero spazio abitato 

dell’edificio avvolto da due mantelli fra di loro 

paralleli e concentrici, chiusi su sé stessi e mai a 5

contatto fra di loro, in cui lo spazio compreso fra 

detti due mantelli genera un volume unico 

ermeticamente isolato,

essendo il detto volume unico suddiviso almeno 

in un canale esterno (3) ed almeno in canale interno 10

(4), attraverso una parete intermedia,

il canale esterno (3) dell'edificio essendo

dotato di sezioni trasversali strozzate, ed in tali 

sezioni strozzate vengono disposte delle aperture (6) 

con dei mezzi a valvola (106, 106') per collegare il15

canale esterno (3) con il canale interno (4) e per 

sfruttare l'effetto di aspirazione che si forma nel

canale esterno (3) in corrispondenza di dette Sezioni 

strozzate, per mezzo del quale è possibile aspirare 

aria dal canale interno (4) e conseguentemente 20

svuotarlo, migliorandone le caratteristiche di 

isolamento termico ed acustico.

2. Edificio secondo la rivendicazione 1,

caratterizzato dal fatto che il volume compreso fra i 

detti due mantelli è ripartito al suo interno con 25

delle canalizzazioni anche a più livelli con la 

funzione di convogliatori di flusso.

3. Edificio secondo una qualsivoglia delle 

rivendicazioni precedenti, in cui il volume compreso 

fra detti mantelli è riempito con aria o con un 30

fluido gassoso che capta per contatto con detti 

mantelli tutte le differenze di temperatura presenti 

sia all’esterno che all’interno dell’edificio, 
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provocando un moto convettivo del fluido presente 

all’interno di detto volume, ricercando il migliore 

equilibrio termico.

4. Edificio secondo una qualsivoglia delle 

rivendicazioni 1 a 3 precedenti, in cui nel volume 5

compreso fra detti due mantelli viene preferibilmente 

realizzato un certo grado di depressione o di vuoto. 

5. Edificio secondo una o più delle precedenti 

rivendicazioni, caratterizzato dal fatto che sia 

tutte le pareti perimetrali esterne dell'edificio, 10

che tutte le pareti divisorie interne dell'edificio, 

come pure i piani di pavimento, di soffitto e di 

tetto e delle fondamenta dell'edificio sono 

costituiti da due mantelli (ME,MI) di opportuni 

materiali chiusi su se stessi e mai a contatto, 15

racchiudenti attraverso il loro distacco un volume 

(VO) unico e chiuso ermeticamente, nel quale nel suo 

interno circolano per moto convettivo dei fluidi 

gassosi più o meno rarefatti (F1).

6. Edificio secondo la rivendicazione 1, in cui 20

le dette valvole (106, 106') di apertura o chiusura 

dei fori (6) di comunicazione tra i canali esterni 

(3) e quelli interni (4) in corrispondenza delle 

dette sezioni strozzate (X), sono del tipo a clapette 

e sono azionate da un servocomando (7) collegato ad 25

una interfaccia (8) governata da un microprocessore 

(9) e da dei termometri (10, 11) che riceve le 

informazioni relative alla temperatura esterna ed a 

quella interna all'edificio (E) e che è collegato ad 

un anemometro (12) che rileva la direzione e 30

l'intensità del flusso d'aria in almeno un canale 

esterno (3) e che è di preferenza collegato anche ad 

un vacuostato (13) che rileva il grado di depressione 
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in almeno un canale interno (4), essendo il detto 

microprocessore (9) dotato di una eventuale uscita 

(20) per l'alimentazione, tramite apposita 

interfaccia, di almeno una pompa per l'eventuale 

circolazione forzata del liquido caldo tra il detto 5

accumulatore (T) e gli scambiatori esterni (5, Z).

7. Edificio (E'') secondo una qualsivoglia delle 

rivendicazioni precedenti caratterizzato dall'essere 

formato da due file parallele di strutture tubolari 

affiancate (2', 2'') a forma di trapezio isoscele, 10

con le basi maggiori poste all'interno ed in 

corrispondenza del colmo del tetto che è ad esempio a 

due spioventi (H1, H2) essendo le dette strutture 

anulari (2', 2'') formate dalla sovrapposizione di 

canali esterni (3) e di canali interni (4) nei quali 15

ultimi viene creato il vuoto con mezzi di aspirazione 

ad effetto Venturi (6, 106, 6', 106') o con 

l'aspirazione di piccole elettropompe (15).

8. Edificio secondo una o più delle 

rivendicazioni precedenti, caratterizzato dal 20

comprendere in abbinamento al detto processore (9), 

un software che in funzione delle variazioni di 

temperatura interna ed esterna dell'edificio (E, E'') 

e/o di altri parametri, provvede ad attivare 

automaticamente le fasi di apertura e chiusura delle 25

dette valvole a clapette (106, 106') o ad attivare od 

a disattivare automaticamente la detta elettropompa 

del vuoto (15) o ad attivare od a disattivare la 

detta pompa idraulica e/od i mezzi di circolazione 

del liquido caldo nei tubi radianti (5) dei canali 30

esterni (3), per assicurare allo stesso edificio di 

funzionare automaticamente col miglior rendimento 
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termico ed acustico ottenibile coi vari mezzi 

predisposti.

9. Edificio secondo una o più rivendicazione 

precedenti, caratterizzato dal comprendere un aumento 

o una diminuzione del distacco tra i due mantelli 5

(ME, MI) in punti puntali o in parti specifiche 

oppure in una modifica del posizionamento di una

mantello rispetto ad un altro (fig. 12) attraverso 

l'utilizzo di attuatori elettrici (AL) per conformare 

meglio il metodo al variare delle temperature. 10

10. Edificio secondo una o più delle 

rivendicazioni precedenti, caratterizzato dal 

comprendere una variazione dell'assetto sia nelle 

suddivisioni che nei livelli delle canalizzazioni 

(fig. 13) poste nel volume (VO) delimitato tra i due 15

mantelli (ME, MI) attraverso una azione rotativa 

rispetto ad un asse (1') di elementi costruttivi 

leggeri (CR) essendo i due mantelli (ME, MI) 

trattenuti da distanziatori (DI), essendo l'azione 

rotativa è ottenuta attraverso l'impiego di attuatori 20

elettrici (AR) per conformare meglio il metodo al 

variare delle temperature.

11. Edificio secondo una o più delle 

rivendicazioni precedenti, caratterizzato dal 

comprendere un livello di canali dedicato (3') posto 25

a contatto con il mantello (ME) posizionato verso 

l’esterno, dove su detto mantello (ME) vengono poste 

delle valvole a claps (VC) che sotto l'azione del 

vento (VE) permettono la fuoriuscita dell'aria (AA) 

dal volume (3'), creando una più o meno rarefazione 30

dell'aria nel volume (3'), grazie all'azione del 

vento che lo pone in stato di depressione secondo 

l'effetto Venturi con l’esterno. 
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12. Edificio secondo una qualsivoglia delle 

rivendicazioni precedenti, caratterizzato dal 

comprendere che i due mantelli (ME, MI) 

strutturalmente funzionano come due gusci posti uno 

dentro l'altro; l'azione sismica oscillatoria 5

presente nel mantello (ME) trasmessa dal terreno 

viene trasmessa al mantello (MI) in forma smorzata 

attraverso l'utilizzo di distanziatori a dissipazione 

di energia tipo a molla o viscosi o isteretici (DE). 

13. Edificio secondo una qualsivoglia delle 10

rivendicazioni precedenti, caratterizzato dal 

comprendere che il moto convettivo dell'aria alimenta 

delle micro turbine (TU) generatrici di energia 

elettrica opportunamente intubate all’interno dei 

canali, poste anche in corrispondenza di strozzature 15

(X) sfruttando l’aumento di velocità del fluido nella 

circolazione all’interno dei canali.
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